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SIMONE GUIDUCCI �DJANGO'S JUNGLE    (Splasc(h) Records)





Un disco dedicato alla musica del mitico chitarrista zingaro Django Reinhardt, con un gruppo di sette strumentisti di gran classe, capaci di avvolgerci in quell'aere di melanconica depénse che essa implica. Certo! È un'altra prova del dilagare di idea e funzione del repertorio anche nel jazz, disposizione non proprio salutare per l'arte: camminare guardandosi indietro, non dannosa però finché s'installa in un quadro coinvolto nell'attualità. Fuori dal tempo, dunque, qui, col tramonto, i sogni, il sublime d'attorno, l'equilibrio degli strumenti è magico e le sfaccettature le più svariate, dato quel che vi immettono di diversa estrazione la fisarmonica di Coscia, la tromba di Kyle Gregory, il violino di Florin Niculescu e il clarinetto di Chris Speed. Belli ed eleganti gli arrangiamenti di Guiducci, leggermente virati all'esotico col jungle sound di Salvatore Maiore e Zeno De Rossi. 
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